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POLITICA INTERNA 

Opzione zero 

«Vincolante 
la sentenza 
della Corte» 
• I ROMA Le decisioni della 
giustizia costituzionale sono 
vincolanti nei confronti del 
potere legislativo, lo afferma ti 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, riferendosi 
alla sentenza della Consulta 
sul sistema televisivo e alla 
ipotesi - intravista in certe di
chiarazioni di Silvio Berlusco
ni - che il Parlamento possa, 
In materia, esercitare la prò-

Srla sovranità sotto forma di 
isubordlnazione verso la 

Corte, Spadolini - Intervistato 
da "Panorama. - interviene 
nelle polemiche sul disegno 
di legge governativo, ridotto a 
un colabrodo dalla sentenza 
della Corte e per II quale go
verno e maggioranza stanno 
cercando modifiche che lo 
renda nuovamente presenta
bile, Spadolini ribadisce la sua 
netta contrarietà all'.opzione 
zero*; ritiene impossibile che 
l'attuale «legge Berlusconi» -
grazie alla quale la Fininvest 
opera con tre reti tv - possa 
tramutarsi da provvisoria a de
finitiva perche «è una possibi
lità che la Corte ha escluso»; 
ribadisce, infine, la necessità 
d| ridurre gli spot In Rai e nelle 
tv private, 

L'Intervista di Spadolini 
coincide con dichiarazioni 
del ministro Mamml, del so
cialista Inlini, del de Radi, 
ognuno dei quali allude - In 
modi difformi - alla necessità 
di cancellare dalla legge sia 
l'-opzlone zero» che la legitti
mazione del duopolio Rai-
Berlusconi. Radi, riferendosi 
alle dichiarazioni di Mammi -
che esclude il ritiro del dise
gno legge governativo e per il 
quale appare arduo, tuttavia, 
ridurre da tre a due le reti di 
Berlusconi - precisa che «per 
salvaguardare un vero plurali-
imo bisognerà garantire le 
condizioni per la creazione di 
nuovi poli tv o per II potenzia
mento di alcuni di quelli mi
nori esistenti Come si ve-

i de, nella maggioranza si va 
per assaggi, ogni alitato cerca 
di tastare il polso dell'altro. 
Commenta Con. Bassanlnl, vi
cepresidente del deputati del
la Sinistra indipendente: «Il 
Parlamento può mettersi subi
to e tranquillamente al lavoro 

- per recepire I principi emiri-
' ciati dalla Corte. Al di là della 

soluzione tecnica (ritiro o me
no del disegno dì legge gover
nativo) Il Parlamento dispone, 
intatti, di un progetto di legge 
Pcl-SInlstra indipendente, in
contestabilmente ispirato al 
principi enucleati dalla Corte 
costituzionale... il confronto 
può cominciare anche subito, 
visto che I tempi sono ristretti 
avendo la Corte concesso al 
Parlamento soltanto una pro
roga a tempo non indeterml-

• nato prima di pronunciarsi 
nuovamente sul «decreto Ber
lusconi», Per il quale, in que-

* sto caso, la sentenza sarebbe 
" di inevitabile condanna. 

Per mercoledì, infine, è 
prevista la fine della estenuan
te e squalllicante guerriglia 
DcPsi sul tetto pubblicitario 

> della Rai per II 1988: si preve
de un compromesso (ISO mi
liardi di Incremento) tra 1143 

; e 600 proposti dai socialista 
Acquaviva e 1155 e 600 rilan
ciati dal de Collari. OA.Z. 

Intervista allevanti!»: un programma 
della sinistra per un'alternativa alla De 
D'Onofrio rassicura i comunisti: 
sulle riforme dialogo con l'opposizione 

Fassino: «Un tavolo 
di confronto Pci-Psi» Pietro Fassino Francesco D'Onofrio 

i rapporti a sinistra e il confronto sulle riforme 
istituzionali - aspetti dibattuti al recente Ce del Pei 
- sono riemersi ieri attraverso prese di posizione 
de) comunista Fassino e del democristiano D'Ono
frio. E Chiarante analizza l'aspetto più rilevante del 
Ce: quello della nuova cultura politica dei comuni
sti che dovrà essere assai diversa da quella che ha 
storicamente alimentato i partiti operai. 

••ROMA. L'eco del Comita
to centrale comunista conti
nua a manifestarsi sia in torma 
diretta (commenti e giudizi) 
che indirettamente, attraverso 
riflessi su singoli aspetti politi
ci. Tra questi ultimi, in partico
lare, i rapporti a sinistra e le 
riforme istituzionali. 
L'«Avanti!» ha Intervistato Pie
ro Fassino, neoresponsabile 
di organizzazione del Pei. Il 
primo chiarimento riguarda la 
proposta politica uscita dal 
Ce: -L'alternativa programma
tica - afferma - significa alter
nativa politica e dì governo al
la De» e proprio per questo 

«non c'è un'indifferenza del 
Pei alle alleanze- come non 
c'è un porre sullo stesso piano 
il rapporto col Psi e quello 
con la De. 

Fassino pone ai centro del 
rapporto a sinistra l'esigenza 
di costruire una convergenza 
programmatica: «È necessaria 
una ricerca di idee-forza e di 
concreti obiettivi, capaci di 
ampliare i consensi della sini
stra, di attrarre nuovi strati so
ciali per far diventare maggio
ranza la sinistra». I terreni so
no molteplici: politica estera, 
economica, sociale, «Si tratta 
di mettersi attorno a un tavolo 

e cominciare a discutere- ben 
sapendo che si tratta di wrtm-
presa non facile poiché,«i 
contrasti fra socialisti e comu
nisti sono ancora forti*. E tra 
questi, il dirigente comunista 
richiama il giudizio diverso sul 
proceso di modernizzazione: 
«Noi pensiamo che la moder
nizzazione vada guidata, inve
ce ci pare che tra i compagni 
socialisti sia prevalsa l'idea di 
assecondare più che dirigere 
il processo, quasi che esso 
fosse neutro». Tuttavia Fassi
no prende atto con soddisfa-
zione di quanto affermato re
centemente da Craxi e cioè 
che il problema della sinistra 
è di guidare i cambiamenti. «È 
quello che abbiamo detto noi. 
Fino a ieri era un punto di dis
senso: prendo atto che oggi 
può divenire il terreno su cui 
si possono ricomporre i con
trasti». 

Una delle questioni politi
che di più immediato impatto 
è quella del processo di rifor

ma delle istituzioni, rispetto al 
quale sì è riaccesa una tensio
ne tra maggioranza governati
va e opposizione comunista 
dopo che la De è sembrata 
preferire la strada dei colpi di 
maggioranza isolando la que
stione del voto segreto e fa
cendo sorgere il sospetto che 
tutto il resto scadesse in se
condo piano. La replica pole
mica dei comunisti è stata 
presentata quasi come una ri
tirata dal confronto. Ma pro
prio i capigruppo del Pei han
no rimesso le cose a posto 
scrivendo ai presidenti delle 
Camere per sollecitare una 
garanzia sul programma rifor
matore posto all'ordine del 
giorno del Parlamento. La 
presidente lotti, come si sa, ha 
compiuto un passo presso tut
ti i gruppi e ha ribadito la con
testualità delle riforme senza 
isolame pregìudlzlalemnte 
nessuna (compreso il voto se
greto). A seguito di questa 

evoluzione, e dopo la puntua
lizzazione fatta da Occhetto al 
Ce, è da registrare una signifi
cativa dichiarazione del sen. 
D'Onofrio, responsabile del
l'ufficio riforme istituzionali 
delta De. Egli ricorda che il 
«metodo del confronto co
struttivo con le opposizioni ha 
permesso di raggiungere risul
tati dì grande rilievo» (e cita il 
punto cui sono giunte le leggi 
di riforma della presidenza 
del Consiglio, della Finanzia* 
ria e delle autonomie locali). 
Con analogo spirito - aggiun
ge - dovranno essere affron
tate le scadenze del volo se
greto e della revisione de! bi
cameralismo, cosi che «le pa
role del presidente lotti... pos
sono costituire le coordinate 
di fondo dell'azione riforma* 
trice», E chiaro che, con que
ste parole, s'intende superare 
l'impasse derivato dalla bru
sca sollecitazione di De Mita 
al Parlamento sulla questione 

del voto segreto. Diranno i fat
ti se le assicurazioni attuah 
avranno un seguito 

Tra i commenti al Ce comu
nista c'è un ampio articolo dì 
Giuseppe Chiarante su «Rina
scita» che focalizza in partico
lare la questione del rinnova
mento della cultura politica 
del partito. Deve trattarsi di un 
rinnovamento che muova «da 
una critica più approfondita 
dei caratteri "reali" delle so
cietà capitalistiche e che si 
traduca in una proposta in cui 
gli obiettivi dì giustizia e di 
emancipazione che erano alla 
base delle tradizioni del movi
mento operaio giungano a sni
darsi con le finalità di libera
zione che oggi percorrono 
per tanti-altri aspetti le società 
di capitalismo maturo». Ma 
proprio la profonditi di que
sta innovazione comporta 
«una cultura politica assai di
versa da quella che per de
cenni è stata la base della tra
dizione dei partiti operai». 

• • • • Ancora interrogato De Mico 

Per le «carceri d'oro» 
altri 26 avvisi di reato 
Alle 13,30 l'architetto Bruno De Mico sbuca im
provvisamente dall'ufficio del giudice, lo sguardo 
malsicuro, la faccia tirata. Forse, dopo aver gioca
to a più riprese il ruolo della vittima davanti all'In
quirente, il titolare della Codemi avverte il rischio 
che la sua posizione processuale possa essere ca
povolta dai giudici milanesi. E intanto sono partite 
altre ventisei comunicazioni giudiziarie. 

GIOVANNI IACCABO 
•M MILANO. Forse non è del 
tutto scontata la scenografia 
che ha dipinto Bruno De Mico 
come II costruttore spogliato 
dall'ingordigia del potenti. 
Certo, si capisce che a lui que
sto ruolo sia molto piaciuto, 
anche perche lo poneva al ri
paro da guai giudiziari. Ma i 
giudici milanesi Antonio Lom-

ardl e Antonio Di Pietro fan
no capire che le ipotesi di rea
to stilate dai loro colleghi di 
Genova, soprattutto quelle 
che parlavano di concussio
ne, ora stanno per essere ve
rificate. E soprattutto ora che 
il computer e il contabile della 
Codemi, Dino Attorrese, han
no completato l'organigram
ma delle imprese alle quali De 
Mico affidava i subappalti, 
non è affatto certo che quelle 
ipotesi vengano soffragate. 

Ad ogni buon conto, ieri 

mattina l'Interrogatorio è ri
preso puntuale, alle 9,30. Si 
parte con gli indiziati II cui co
gnome inizia con la lettera «A» 
e alle 13,30 la verifica è appe
na alla lettera «C». Dai giudici, 
come al solito, solo qualche 
delucidazione di natura «tec
nica», mai uno sprazzo di luce 
sulle «verità» che emergono 
dai confronti tra la versione 
dell'architetto e la memoria 
del floppy disck. Anche le de
posizioni sui singoli affari rese 
da De Mico ai colleghi di Ge
nova ora appaiono troppo ge
neriche, hanno necessità dì 
approfondimenti, spiegano i 
giudici. Solo dopo, solo alla 
fine l'inchiesta accerterà se 
De Mico è stato solo una vitti
ma di una politica degenerata, 
oppure se è stato a sua volta 
un protagonista, un anello 

consapevole di un meccani
smo di corruzioni. Ieri, a ntar-
dare I lavori, ci si è messo an
che il guasto della sottostazio
ne Sud dell'azienda elettrica 
municipale. Per un'ora è mez
za, black oul anche a palazzo 
di Giustizia, dove il giudice 
Lombardi stava verbalizzando 
sul computer la «verità» del 
costruttore. Risultato; un'ora 
e mezza di interrogatorio da 
rifare, ma stavolta nell'ufficio 
del sostituto Di Pietro, dove 
l'informatica è di casa, e può 
marciare con l'energia di un 
generatore di riserva. 

Nel frattempo il giudice 
istruttore ha firmato le nuove 
comunicazioni giudiziarie, 
ventisei, parte delle quali indi
rizzate a «vecchi» indiziati, 
quelli emersi a Genova, e una 
parte ai nomi nuovi, quelli de
codificati da Attorrese l'altro 
ieri. Quanto agli indiziati della 
•prima ora» (a Genova) Lom
bardi non esclude che la posi
zione di alcuni di loro venga 
archiviata. Entro fine mese 
verranno interrogati gli altri 
impiegati della Codemi che si 
occupavano degli affari mila
nesi della società, sui quali an
che Ieri De Mico ha rivelato 
vuoti di memoria: è un campo 
di indagine appena scoperto, 
una «miniera» da indagare, dal 
cui ventre potrebbero uscire 
altri affan compromettenti. 

^ ^ ^ ~ — " — ~ A Montecchio, finisce domenica 

La festa di Tango al via 
tra vignette e papi finti 
Provate a pensare ad una Pesta dell'Unità che si 
svolga in Emilia-Romagna. Tipica e dì medie di
mensioni. In più, però, assediata da inviati dei mag-
Siori giornali nazionali. L'iniziativa è ambientata a 
lontecchio, lungo le rive di un torrente che divide 

Parma da Reggio. Ecco, la terza festa nazionale di 
«Tango» è più o meno come l'abbiamo descritta! 
Con qualche particolarità in più, naturalmente... 

OTELLO INCERTI 

M REGGIO EMILIA. Nell'al
bergo nel quale, in una calura 
marocchina, si prepara al di
battito di apertura su «Satira e 
politica* Luciano Lama dice: 
«Sono venuto a questo festival 
perché vedo nei "tanghisti" 
gente che fa della satira su co
se che vorrebbe non oggetto 
dì satira. Gente che partecipa 
alla vicenda di cui si occupa. 
Non sono di quelli che fanno 
satira atteggiandosi a chi è 
fuori, insomma, al di sopra 
delle parti. Altrimenti non sa
rei venuto qui a Montecchio*. 

Lama è a Montecchio in 
un'afa asfissiante nella quale 
gli unici a trovarsi a proprio 
agio sembrano essere proprio 
i «vu' cumpràa o gli egiziani 
che, per la prima volta in Ita* 
lia. sono stati ammessi all'in
terno di una festa politica. Ne 

abbiamo incontrato alcuni 
prima dell'inizio. Mais Ha-
med, laureato in economia, 
somalo, dice: «Gli italiani non 
dovrebbero dimenticare che 
l'emigrazione italiana è quella 
più consistente negli altri pae
si... E Ibrahim Mohammed, 
metalmeccanico da dieci anni 
residente a Montecchio, ag
giunge: «Chi ha atteggiamenti 
razzisti nei nostri confronti di
mentica che noi siamo sem
plicemente degli sfruttati. Non 
veniamo a rubare il pane a 
nessuno: siamo qua semplice
mente per lavorare». 

Un fantoccio in cartapesta 
di «Karol», il personaggio peri-
niano sosia di Woytjla, volteg
gia come aeroplanino da luna 
park su cammelli in cartape
sta, nel prato di Montecchio. 
Occhetto è un papero con pi

pa immerso in un secchiello 
d'acqua che una mano spor
gente da manica di lusso sta 
per rovesciare. Sono queste 
alcune delle interpretazioni 
dei «tanghisti», e dice Lama: 
«La satira è comunicazione e, 
in quanto tale, anche comuni
cazione po!itica>. 

In questa festa, giunta alla 
sua terza edizione, ci saranno 
anche sedi di confronto tra le 
esigenze della satira e quelle 
della politica. E si discuterà, 
come appare naturale, di Tan
go e del suo rapporto con 
•l'Unità». 

Michele Serra, che nelle li
brerie di Montecchio ha il re
cord di vendita dei propri li
bri, sintetizza le caratteristi
che: «L'unico modo per ridi
mensionare "Tango" è quello 
di fare meglio "l'Unità"*. 

Il primato della satira è evi
denziato dalla parte spettaco
lare. Piero Castelli, efficiente 
organizzatore bicimontato 
(l'area del parco è immensa), 
esalta le serate nelle quali sa
ranno proposti i migliori caba
rettisti esistenti sulla piazza 
Italia. Gente non ancora «sciu
pata» dalla tv, ma che ha qual
cosa da dire, in modo diver
tente: almeno finché non sa
ranno assorbiti da una qual
che televisione di tipo berlu-
scomano. 

«Accelerare 
il negoziato 
sugli F16», dice 
Rubbi (Pei) 

In un articolo che comparirà sul prossimo numero di Rina-
sala, Antonio Rubbi (nella foto) della direzione nazionale 
comunista, prende spunto dalle conclusioni del recente 
vertice di Varsavia per sollecitare una chiar? presa di posi
zione italiana «sul merito delle idee e delle proposte avari. 
zate», nonché una accelerazione dei tempi del neg02iatot 
•da aprire prima della fine dell'anno tra tutti i paesi membn 
deludalo e del Patto di Varsavia'. Il Pel - conclude Rubbi 
- non ha mai posto la questione che eli F16 fossero sman
tellati o riportati negli Stati Uniti. «Abbiamo semplicemen
te sostenuto che, essendoci tempo a sufficienza, non si 
assumessero impegni precipitosi e si prendessero invece 
contatti con la parte sovietica e del patto di Varsavia per 
ottenere una contropartita che fosse tale da non rendere 
necessario il loro trasferimento in Italia». 

tT.iiinto « a n n i m l p a L'aumento del numero di 
Vilume «anomale», - iun,e f^.p^ in Abruzzo. 
Craxi COnVOCa Toscana, Lazio e Sicilia po-
i J T J U B I , r e b b e a v e r e conseguenze 
1 OlnOentl rSI «non solo sui governi regio-
i k H r m e l nali interessati ma.ancne a 
auniZZcSI livello nazionale». E quanto 

minaccia il sottosegretario tBBBBBB1«"«"«BB«««««"«BBB11,il" alle finanze, il socialista Do
menico Susi, attraverso una dichiarazione all'Agenzia Ita
lia. L'esponente socialista ha reso noto Inoltre che Craxi ha 
convocato a Roma, per martedì, I dirigenti del partito in 
Abruzzo e i segretari delle federazioni di Pescara e Teramo 
per fare il punto sulla situazione. «Se la De non cambia 
atteggiamento - ha concluso Susi - e intende consolidare 
le situazioni attuali, trarremo le dovute conseguenze». 

Il comunista Flavio Tatlarinl 
è stato rieletto ieri sindaco 
di Grosseto, alla guida di 
una giunta composta da 
quattro assessori socialisti, 
tre comunisti e un socialde
mocratico, Al momento del 
voto, non ci sono alate sor-mmmmmm•"•"•""•••*"•****" prese: la maggioranza di si

nistra Cene può contare su 24 consiglieri su 40) ha votato 
in modo compatto, 'lattarmi era già sino sindaco nella 
precedente legislatura prima della rottura dell'alleanza di 
sinistra da parte dei socialisti. 

A Grosseto 
eletto 
sindaco 
comunista 

Giunta Dc-Pci 
(anche coi voti 
di Psdi e Pli) 
a San Benedetto 

Tre assessori democristiani 
e tre assessori comunisti 
costituiranno, assieme al 
sindaco de Pietro Ripani, 
già eletto l'altra settimana, 
la nuova amministrazione 
comunale di San Benedetto 
del Tronto, urlo dei maggio-

• " " , ™ " " " " " " , , " , ^ , ~ , ~ ri comuni marchlglaniinte-
ressati dal recente voto amministrativo. Ieri mattina l'ese
cutivo ha ottenuto la fiducia da parte del Consiglio comu
nale. Come in occasione dell'elezione del primo cittadino, 
assieme a democristiani e comunisti, hanno votato anche 
i consiglieri liberale e socialdemocratico. La precedente 
giunta era formata da Pei, Psi e Pri. 

S p n a t i ì mf i7Ìnnp Cancellare il debito dei 
penai», mozione p ^ „,„ vctKii M Telt0 

Comunista mondo, mettere a punto 
SUI rappOfu portare al valore reale - or-
aj-_j e,, J mai di gran lunga interiore 
NOItlOUd a quello nominale-il debi-

to dei paesi a medio reddi-
•********************•••̂ ,^,™ to, favorire la conversione 
dei debiti in obbligazioni a lungo termine garantite. Sono 
alcune delle principali proposte della mozione sul proble
mi dei rapporto Nord-Sud, presentata ieri dal gruppo co
munista al Senato. Il documento sarà Inviato anche a nu
merose personalità e organizzazioni intemazionali politi
che, civili e religiose, tra le quali il presidente della Repub
blica Cossiga, il re di Spagna Juan Carlos, in qualità di 
presidente del Comitato dimore del Consiglio d'Europa 
che ha indetto la campagna Nord-Sud, i capi di Stato, gli 
ambasciatori e i parlamenti del Terzo mondo. Il Pei propo
ne fra l'altro che l'Italia raddoppi, in tre «nni, il lasso di 
trasferimento delle proprie risorse al Terzo mondo. 

I liberali 
sudtirolesi 
alle elezioni 
in Alto Adige 

Il «Freiheitliche Panel Su-
dtirol», l'unico partito di Ito-
§ua tedesca in Alto Adige 

i opposizione alla Svp, si 
presenterà alle elezioni re
gionali del prossimo no
vembre con 25 candidati, 
capeggiati dal consigliere 
provinciale uscente Gerald 

Meraner. Al primo punto del programma dell'Fps Oli 
onentamento liberale^ presentato ieri alla stampa, il dirit
to alla autodeterminazione del Tiralo attraverso messi le
gali. 

PAOLO «RANCA 

* " * ^ — ^ — Gli amministratori polemici col governo per il decreto varato 
Imbeni: «Sulle opere da fare diritto di veto anche ai Comuni» 

«Sui Mondiali più potere alle città» 
Prime reazioni al decreto sui mondiali che attiva 
un enorme cantiere in dodici città. I comunisti di 
Roma sono contrari: «Altro che riforma delle auto-

, nomie, qui si espropriano i comuni». La Pilt Cgil 
grida allo scandalo, perchè è stato trascurato il 
potenziamento dei trasporti pubblici. 11 sindaco di 
Bologna Imbeni propone modifiche: «Diamo il di
ritto di veto anche alle città, attraverso i consigli». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• 1 ROMA. Se i mondiali di 
calcio sono un'emergenza, 
come i nubifragi, i terremoti e 
le (rane, per una volta - si dica
le dodici città baciate dalla 
(ebbre del pallone ci guada
gneranno la realizzazione di 
infrastrutture necessarie, mai 
varate da amministrazioni im
pantanate nel soliti conflitti 
d'interesse. Dunque, benve-
nuto Mundial E chi teme la 
colata di cemento, si rassicuri. 
il ministro per l'Ambiente Ruf-
folo l'ha spuntata. Insieme 
con il ministro per ì Beni cul
turali potrà, in qualunque mo
mento, fermare la gigantesca 
macchina di affari che sta per 
partire, Invocando le ragioni 

dell'impatto ambientale. 
«Non nego che i mondiali si 

presentino come una buona 
occasione - osserva il sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni -
Ma qui l'impressione è che 
prevalga la solita miopia: anzi
ché cogliere l'occasione per 
compiere scelte autonome, e 
utili per tutti, si guarda al gran
de affare, rimanendo in so
stanza subalterni a questa lo
gica. Nel luglio del '90 gli am
ministratori del Mundial faran
no i conti degli incassi e ci 
saluteranno...» «E' singolare, e 
non nuovo purtroppo, che in 
Italia si debbano aspettare 
eventi del genere per risolvere 

questioni infrastnitturali deci
sive per le città», concorda il 
vice sindaco di Firenze Miche
le Ventura, che comunque 
non sottovaluta i vantaggi. «La 
scadenza del '90 è un impe
gno vincolante, che costringe 
a superare le solite lungaggini. 
E il credito agevolato allegge
rirà un po' il peso che grava 
sulla finanza locale. Firenze 
peraltro .non corre rischi di 
stravolgimento dello sviluppo 
urbanistico, gli interventi che 
abbiamo richiesto rientrano 
nel piano regolatore». 

Il sindacato Fili Cgil, intan
to, grida allo scandalo. «E' 
scandaloso che i soldi non 
siano stati vincolati a realizza
re le convenzioni da tempo 
bloccate per i trasporti pubbli
ci e le metropolitane - dice 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto - Contraste
remo questo enorme spreco 
che premia il cemento, la mo
torizzazione privata, la viola
zione dei piani regolaton, gli 
appalti incontrollati e j collau
di dopo te consegne». Radi-
calmele arni-decreto anche il 

Pei di Roma, città «beneficia
ta» in ragione di 2.500 miliar
di. «Strombazzano cifre in 
realtà già stanziate a vario tito
lo e piegale all'emergenza 
mondiali. - dice il consigliere 
comunista Walter Tocci - Sia
mo all'assurdo che, mentre il 
Parlamento discute la legge 
per Roma capitale, il governo 
gli scippa i soldi per metterli 
nel pacchetto mondiali. A Ro
ma essenzialmente allo scopo 
di realizzare l'anello tangen
ziale che prevede il lamoso 
tunnel sotto l'Appia. Un pro
getto che non ha nessuna atti
nenza coi mondiali perché ri
guarda un quadrante della cit
tà lontano dallo stadio; che 
presenta numerosi problemi 
d'impatto ambientale perchè 
si tratta di un'area d'interesse 
archeologico; e che nessuno, 
in buona fede, può considera
re realizzabile entro il 1990». 

In effetti, i nei del decreto 
sono enormi buchi nen. «Al
tro che riforma delle autono
mie - prosegue Tocci - La so
stanza è l'attivazione di que
sto meccanismo per due anni, 

su dodici città». Meccanismo 
che espropria le assemblee 
elettive del potere di decidere 
le varianti al piano regolatore: 
e in due anni si può cambiare 
la faccia di una città. Che affi
da la realizzazione di opere 
per centinaia di miliardi attra
verso trattativa privata, cioè la 
meno controllabile delle tec
niche d'appalto; e mette la 
gran parte dei sub-appalti in 
mano alle partecipazioni sta
tali. E, infine, autorizza gli atti 
di controllo a postenorì, sei 
mesi dopo la fine dei lavori. Il 
sindaco Imbenì, infatti, avan
za proposte di modifica del 
decreto: « Primo: l'elenco del
le opere da realizzare dovreb
be essere votato dai consigli 
comunali. Secondo: il diritto 
di veto dovrebbe essere tripli
ce Va bene che ce l'abbiano 
due ministri, ma dovrebbero 
averlo anche le città attraver
so le assemblee elettive. Va 
da sé che il silenzio, entro un 
certo tempo, varrebbe come 
assenso. Terzo, i controlli do
vrebbero essere preventivi e 
contestuali. Ed estesi alla ge
stione degli appalti». 

mmmmm~m^~^~' Giunte Pci-Psi-Pri al Comune e alla Provincia 

«Onestà, difesa dell'ambiente 
A Ravenna governeremo così» 
Martedì e venerdì i consigli provinciate e comunale 
di Ravenna eleggeranno le nuove gìunte.di pro
gramma Pei, Pri, Psi. L'accordo ha ottenuto le pri
me ratifiche degli organismi dirigenti dei tre partiti. 
«Le novità emerse dal voto di fine maggio - dice il 
segretario regionale del Pei Visani - stanno appro
dando a sinistra. Decisiva la tenuta del nostro parti
to in Emilia-Romagna». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 
• • RAVENNA. I commenti 
del giorno dopo sono tutti im
prontati alla soddisfazione 
perchè il valore politico del
l'intesa a tre è evidentissimo. 
Ravenna aveva inaugurato 
nell'83 l'alleanza fondata sui 
programmi tra Pei, Pri e Psi. In 
provincia invece il Pei aveva 
continuato a governare da so
lo, forte della maggioranza as
soluta dei consiglieri. «Ora, la 
novità politica è del tutto evi
dente» - dice Davide Visani, 
segretario regionale comuni
sta -. Alla base dello sviluppo 
in Romagna di giunte di pro
gramma sulla collaborazione 
tra comunisti, socialisti e laici 
(e il Pri da queste parti è parti

to di massa, secondo soltanto 
a) Pei) c'è un giudizio positivo 
sulle esperienze di governo 
avviate all'inizio degli anni Ot
tanta. Ma non solo «li voto di 
maggio in Emilia-Romagna ha 
segnato la tenuta politica del 
Pei - spiega ancora Visani - e 
le novità nlevanti emerse dal
le elezioni possono approda
re e stanno approdando a sini
stra. Questo mi sembra il trat
to politico più evidente e inte-

«A Ravenna le giunte Pei, 
Pn, Psi potranno conlare su 
ampie maggioranze, su basi 
programmatiche avanzate e 
sulla pari dignità gestionale 
fra t partiti - dice Vasco Erra-

ni, segretario provinciale del 
Pei -. E credo potranno esse
re protagoniste nei processi di 
cambiamento in atto a livello 
regionale». Dice ancora Erra-
ni. «Con l'esperienza di questi 
ultimi anni e con l'accordo si
glato nei giorni scorsi, siamo 
riusciti ad affermare una cultu
ra di governo basata nella 
pnontà dei contenuti, e che 
supera le impostazioni pregiu
diziali». In questo quadro si 
può cogliere meglio il valore 
delle principali opzioni pro
grammatiche concordate: un 
nuovo sviluppo eco-compati
bile servizi sociali, civili e cul
turali al servizio soprattutto 
degli strati più deboli della co
munità; efficienza e trasparen
za amministrativa; nuovi diritti 
dei cittadini. Sugli assetti di 
governo l'accordo raggiunto 
è giudicato da tutti equilibra
to. Il Pei (43 e 46% dei voti 
rispettivamente al Cumune e 
alla Provincia) manterrà il sin
daco della città e avrà il vice
presidente dell'amministra
zione provinciale oltre che 6 
assessori su 12 in Comune e 3 
su 7 in Provincia. Al Pn spette

ranno la presidenza della Pro
vincia più 6 assessori nei due 
enti. I) Psi potrà contare sul 
vìcesindaco e su 3 assessori. 

•Il Pel a Ravenna e in Emi
lia-Romagna è già approdato 
alla sponda del riformismo -
dice Gianni Ravaglia, repub
blicano, sottosegretario all'In
dustria -, Per questo la colla
borazione di governo è profi
cua e si è potuto fare ora un 
buon accordo. Non ci sono 
più rotture ideologiche e ci sì 
confronta seriamente sui pro
blemi». «1 rapporti tra noi e il 
Pei mi sembrano migliorati 
negli ultimi mesi - dice l'ex 
vicesindaco socialista Beppe 
Rossi, coinvolto assieme al se
gretario e all'amministratore 
del partito in una vicenda giu
diziaria dai contorni ancora 
incerti, nella quale ì 3 sono 
indiziati di presunta concus
sione per una storia di cave -
e l'accordo siglato conferma 
questa nuova e diversa atten
zione. lo mi sono dimesso per 
il caso giudiziario. Ma ho so
stenuto con forza l'opportuni
tà di costituire giunte a tre nei 
due enti». 
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